
FAQ 

aggiornata al 16 maggio 2023 

1. Il giorno del Santo Patrono è da computare nei 3 giorni di sospensione facoltativi dalle attività? 

No, il Santo Patrono rientra tra le festività nazionali, dunque è da considerarsi un giorno aggiuntivo ai 3 giorni 

di sospensione di cui al punto 8) della DGR 611/2023; 

 

2. Se il giorno/i giorni del Santo Patrono cadono in un giorno festivo/estivo, è possibile deliberare un giorno in più 

di chiusura oltre ai 3 stabiliti? 

No. 

 

3. Nel caso in cui un Istituto Scolastico sia composto da più plessi siti in Comuni diversi e quindi con diversi giorni 

del Santo Patrono come ci si comporta? 

Nel caso sopra descritto sarà possibile: 

a. individuare un unico giorno di chiusura per il Santo Patrono per tutto l’Istituto scolastico e dunque 

sospendere, in quella data, l’attività di tutti i plessi;  

b. sospendere le attività di ogni singolo plesso nei diversi giorni del Santo Patrono del Comune in cui sono siti 

(sarà possibile inserire su ProcediMarche fino a 3 giorni/opzione di chiusura per la festività del Santo 

Patrono). 

 

4. Nel caso in cui l’attività didattica si svolga su 5 giorni (dal lunedì al venerdì) e quindi non sia possibile individuare 

una terza giornata di chiusura nelle date riportate al punto 8) della DGR 611/2023, è possibile individuare una 

terza giornata di sospensione delle attività in altra data? 

Si, le Istituzioni Scolastiche possono individuare il terzo giorno di chiusura in altra data. Resta ferma la 

raccomandazione di omogeneità territoriale e l’obbligo (punto 14) di comunicazione agli Enti locali ed alle 

famiglie degli alunni, per consentire l'organizzazione delle rispettive attività e funzioni, di tale adattamento al 

calendario scolastico (in ProcediMarche, l’eventuale “altra data” individuata andrà inserita nel campo “altro”). 

 

5. Si possono svolgere attività didattiche prima del 13 settembre? 

Fermo restando il divieto di modificare le date di inizio e termine delle lezioni, il punto 4) della delibera regionale 
summenzionata prevede che si possano anticipare le attività didattiche per: 

- percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO);  
- interventi didattici successivi allo scrutinio finale per gli studenti con giudizio sospeso;  

- sessioni di esame di qualifica professionale di istruzione e formazione professionale in data 

necessariamente antecedente a quella fissata per l’esame di Stato. Stage e/o Alternanza scuola lavoro negli 

istituti secondari di 2° grado ove queste si svolgano. Possono altresì anticipare la data d’apertura le scuole 

dell’infanzia. 

 

6. È possibile per un Istituto, in base al punto 13), deliberare un quarto giorni di chiusura (escluso il Santo 

Patrono)? 

No, eventuali adattamenti del Calendario Scolastico devono essere assunti in stretta relazione alle necessità 

attuative ed in concomitanza alla definizione del POF, adottando criteri di flessibilità e soluzioni organizzative. 

Un’eccezione può essere rappresentata per le sole classi con attività didattica organizzata su 6 giorni (dal lunedì 

al sabato), collocate in un Istituto con attività didattica sviluppata prevalentemente su 5 giorni (dal lunedì al 

venerdì), esclusivamente per questa condizione, dati i giorni di chiusura individuati al punto 8), sarà possibile 

usufruire eccezionalmente anche del quarto giorno (sabato) di chiusura. Resta fermo il rispetto dei giorni 

indispensabili per la validità dell’anno scolastico (Art. 74 del D.Lgs. 297/1994). 


